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Conosci la tua forma? Del tuo corpo 
puoi vedere, direttamente, con i tuoi 
occhi, solo una parte; molto ti è na-
scosto. E della forma che il tuo corpo 
disegna nello spazio? Niente, o quasi. 
Eppure parte dei tuoi percorsi li ripeti 
spesso, se non quotidianamente, con-
solidando segni che acquisiscono un 
significato preciso a seconda di dove 
ti portino, con che spirito li affronti, in 
quali stagioni ecc. Segni che se resi 
visibili diventano grafemi, grafemi che 
se combinati diventano parole di un 
linguaggio indicibile, ma significante... 
almeno per chi quei percorsi li conosce 

e condivide con te.
Un luogo pubblico, come la biblioteca 
è uno spazio di condivisione di percor-
si, fisici e mentali, e di elaborazione di 

nuovi alfabeti?

Francesca Conchieri,
Biblioteca Queriniana, 

“6 declinazioni del paesaggio #2”
13 aprile 2019
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Nelle pagine precedenti in ordine 
> Incontro in sala ristoro; i percorsi di 4 visitatori in un raggio di alcune centinaia di metri fuori dalla 
biblioteca.
>  spazio di disimpegno antistante la sala di lettura.
> la sala di lettura;
> primo piano, sala ricerche e richieste prestiti- da lì, attarverso un ballatoio, è possibile guardare 
dall’alto l’ingresso e l’accoglienza.



Sotto, da sinistra a destra, 
tracciatura in sala ristoro; nel disimpegno, appoggiandomi sulle teche della mostra 

bibliografica; a destra presso la sala di lettura. 
Prima e ultima foto di Daniela Poetini, centralmente foto di Eckehard Fuchs.
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